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ROMA — »«I Greci: nostri 
contemporanei? » è il titolo, 
ma vuol essere anche una 
programmatica Insegna criti­
co culturale. della XII Ras­
segna Internazionale dei Tea­
tri Stabili, che si svolgerà 
a Firenze dal 24 aprile al 
13 maggio, su iniziativa del 
Comune, della Provincia e 
dell'Azienda autonoma di tu­
rismo di Firenze con l'ade­
sione della Regione Toscana. 

La Rassegna, nata nel 1965 
all'insegna tematica di « L'uo­
mo e la guerra » — non a ca­
so fu Inaugurato allora dal 
Gioco del potenti allestito da 
Strchler per 11 Piccolo di Mi­
lano — ha ormai quasi quin­
dici anni di vita, comprese 
le forzate Interruzioni (ri­
prende ora dopo due anni di 
silenzio) dovute a difficoltà 
di carattere generale, non 
molto dissimili da quelle che 
hanno coinvolto nitri enti 
consimili. 

Oggi, con 11 nuovo impulso 
do»ll enti locali, come ha 
.sottolineato Luigi Tassinari. 
ii.ssessore alla Cultura della 
Regione Toscana, nel corso 
di una conferenza stampa. 
la Rassegna Internazionale 
riprende il suo pasto, ripro 
ponendosi come struttura cui 
turale e come punto e mo 
mento di incontro, di dibat 
tito e di verifica critica. Alla 
conferenza stampa sono poi 
intervenuti, illustrando 1 va­
ri «.spetti dell'importante ma­
nifestazione. il presidente del­
la Rassegna. Olorgio Mori, 
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da cinque nazioni 
La manifestazione a carattere monografico intitolata • 
« I Greci: nostri contemporanei? » si articola inoltre in lff 

un convegno di studi, una rassegna cinematografica sul 
« mito greco » e una serie di proiezioni di videotapes 

I responsabili artistici Olorgio 
Polacco e Valerlo Valorlani. 
Era presente anche l'addetto 
culturale dell'ambasciata gre­
en a Roma. 

Perché il ritorno a una ras­
segna teatrale di tipo mono-

Deutsches Theater di 
Berlino: Fllottete di liei-
ner Mailer, messa in sce­
na di Alexander Lung, 
Christian Graiho/, Roman 
Kaminskl (21-25 aprile). 

ti Gruppo Libero: Capi­
tano Ulisse di Alberto Sa-
vinio, regia di Arnaldo Pic­
chi (Teatro Affratella-
mento 26-27-28 aprile). 

Schuuspiel di Francofor­
te: Antigone di Sofocle 
llblderltn, regia di Chrt-
stof Nel (27-28 aprile). 

The Greek Art di Atene: 
Edipo Re di Sofocle, regia 
di Karolos Koun (30 aprile 
I. maggio); La pace di 

grafico, dopo un periodo di 
rassegne antologiche, e, an­
cora, perché proprio 11 tema 
dei v Oreci », con II voluta 
mente polemico interrogativo 
circa la loro contemporanei* 
tà? Hanno risposto Mori • 

Il programma 
Aristofane, regia di Karo­
los Koun (2-3 maggio). 

I resti di Frlnlco di Ro-
stagno, regia di Rostagno, 
(3-4-Ò-6 maggio). 

Teatro Stabile di Bolza­
no: Elektra di Hugo Voti 

i Hofmannsthal, regia di An­
tonio Taglioni (4-5-6 mag­
gio). 

Schauspiel di Colonia: Il 
ciclope al Euripide, regia 
di Roberto Ciulìl (SS mag­
gio). 

Gruppo Sperimentale 
Teatrale: Il ritomo di 

i 
Polacco, precisando la volon­
tà di una scelta caratterizzan­
te e soprattutto qualificante 
rispetto ad altre iniziative e 
rassegne del genere. Una 
scelta, quella monografica, 
Indubbiamente non facile, 

Oreste di Mario Ricci, re­
gia di Mario Ricci. (7-8-9 
maggio). 

Centro Teatrale Brescia­
no, Compagnia della Log-
getta. Teatro Regionale 
Toscano, Comune di Fi-
reme: Edipo di Seneca. 
regia di Massimo Castri 
(7-8 maggio). 

Companyia Nuria Esperi 
di Barcellona: Fedra (una 
altra Fedra, per favore) 
di Salvador Esprlu, regia 
di Lluis Pasqual (8-9 mag­
gio). 

Il Carrozzone: Ebdome-
ro da Giorgio De Chirico, 

(U-12-13 maggio). 

che presuppone — ha preci­
sato Polacco — « una diffi­
cile ma' non impossìbile sim­
biosi culturale con quel che 
11 - tempo r sociopolitico, ' con 
quel che le suggestioni di va­
rio genere sapranno e do­
vranno ' suggerire. » proporre, 
Imporre ». 

In quanto al tema (un ti­
tolo che prende le mosse da 
un celebre saggio di Jan 
Kott) vi è l'intento di solle­
citare un dibattito sulle que. 
stioni non da oggi poste dal­
la grande drammaturgia gre­
ca e dalla cultura classica 
più in generale: nodi e pro­
blemi tuttora al centro degli 
Interessi della cultura eu­
ropea. , 

La rassegna, oltre al 12 
spettacoli in cartellone (8 Ita­
liani. due greci, 2 tedeschi 
della RFT, l spagnolo e 1 te­
desco della RDT). si articole­
rà un convegno di studi (dal 
26 al 20 apri'e a Palazzo 
Medici Riccardi) con la par­
tecipazione di studiosi come 
Garin, Kott. Albini, Marzul-
lo. Besson. Sanguineti. Dort. 
Hubay e numerosi altri; In 
una rassegna cinematografi­
ca, « Il m'to greco nel ci­
nema ». organizzata In col­
laborazione con I] Oruppo to­
scano del Sindacato naziona­
le critici cinematografici (28 
aprile 3 maggio), e in una 
rassegna Intemazionale di vi­
deo tapes (7-11 maggio), de­
dicata ad esempi di « teatro 
filmato ». 

n. f. 

APPUNTI SUL VIDEO di Giovanni Cesareo 

l.a primii r»»n clic viene in 
melili-, ciiiiMilcrantlo In IIIIOVJ 
i-ili/ione ili Larviti o raddop­
pili? che, dopo più (li \ c i i l \ m -
ni. lormi il.i c|iir-t.i M'Uiiimmi 
-ni \ i i l t o . i- d ie itila HAI Ir 
iilee scarM>j!t!Ìnno i luvwro. Lo 
li.inno rilevalo qtiu-i tulli. .Ma. 
intanto, se noti altro per avan­
zare un simile rilievo critico, 
qna-i lutti hanno errino ili 
Lincia n raddoppiti?, quulitliii-
ni e settimanali. Dunque, Pitica 
c*era, in qualche modo, ^c ha 
-ià avolo laula eco. K, del 
i e - lo . era prevedibile d i r la 
» trovala » ft in/iona-ie, alme­
no sul piano della risonanza: 
Manin in tempi di revival, e. 
(ter molti, riandare al passi lo 
- e r \ e , inficine, a cu II.irsi nella 
mMalcia e a misurare la ili-
-lau/.ii che ri separa dagli mi­
ni Cinquanta, unii curio ini-

Le sette vite del telequiz 
Il senso della riproposta di ' « Lascia o raddoppia? » 

jsliori di quelli rlir Minino at­
traversando. 

Ma è ambe \ ero . poi, che 
l'eco «ii-M'iluta da un program­
ma te le \ i« i \o villa «lampa — 
-pe<M> prima ancora che sin 
nudato in onda — non basta a 
provare d ie si traili di una 
buona idei (ma non ba-la nem­
meno a decretarne il fiicretso 
pre*<o Li philea televisiva, per 
fortuna). Il fallo è rbr la tv 
'• fa noli/in » quando gli altri 
apparati dell'informazione de­
ridono clic la faccia: tanto è 
vero che, mentre su program­
mi d i e non valgono nulla si 

-tentennilo spesso piccole lem-
peste dì pettegolezti e corro­
no torrenti di piombo, su altre 
trasmissioni di tulio rispello 
non viene scritta una sola ri­
ga. La logica dei valori, nel­
l'universo delPinforina/.ioue. ò 
mia logica « interna ». anche 
se poi «i impone all'esterno, 
-iill'iumcr-io dei « consumato­
ri » dell'informazione. Cosi, si 
fabbrica In a popolarità D di 
un avvenimento, o di uno 
spettacolo, o di mi ptrsnnng-
jiin, ma questo ha spesso po­
co n che fare con la qualità di 
quell'avvenimento, di quello 

spettacolo, di quel personag­
gio. . . . • ? 

La rieMim.mone «li Lincia o 
raddoppia? non è una grande 
idea, ma, anche grazie al bai-
lupe creato dalla stampa, po­
lla contare su milioni e mi­
lioni di lele->petlalori. K. o \ -
viauienle. è T proprio que-io 
che imporla ai dirigenli della 
HAI che hanno accettalo la 
proposta. A questo punto, che 
l ' ini / io della serip <ia stato 
«tromba*/, «to come le«linio-
ninnjM della carenza di idee 
dell'ente radiotelevisi \o, e che, 
magari, le puntale felliniana-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI (C) • Léonard Bernstein 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 (C) 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17 DAI, RACCONTA (C) • Romolo Vaili: «La saggia con-

tadlnella » 
17,10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi (C) 
17,35 AGENZIA INTERIM • Telefilm - <-. Donatori » 
18 ARGOMENTI (C) - Léonard Bernstein 
18,30 FILO DIRETTO (C) - Dalla parte del cittadino e de) 

consumatore 
19,06 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'Accesso 
19,20 GLI INVINCIBILI • Telefilm (C) « Wam » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm con Carolyn Seymour, 

Jan Mac Culloch, Lucy Fleming. Regia di Pennant Ro-
berts, Gerard Blake, Terence Williams 

21.40 L'ETÀ' D'ORO • Un programma sulla mezza età: « Nel 
rifugio del consumi» (C) 

22.40 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES • Telefilm • « Un 
bandito in erba » 

23.06 SPAZIOZERO: I programmi dell Accesso 
23,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

19.46 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER - Costume, lettere, protagonisti arte. 

spettacolo 
2130 CINEMA ITALIANO Immagini degli Anni Sessanta • 

« I nuovi angeli » • Regia di Ugo Gregorettt • Attori non 
professionisti • Al termine: Ugo Gregorettl ricorda 

22,45 PRIMA VISIONE (C) 
23 TG2 STANOTTE 

U TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: La regina del mare; 18: Attra­
verso l'obiettivo; 18,25: Fiesta a Yumah City: 18,50: Telegior­
nale; 20,30: Telegiornale, 20.50: Casa di bambola; 22,25: Ter­
za pagina; 23,10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 

D Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 STORIA DELLA MATEMATICA (C) 
17 LE AVVENTURE DI BABAR (C) 
17,10 BASKET: Arrlgoni Rieti-Partizan Belgrado • Finale 

Coppa Korac (C) 
18.50 BUONASERA CON.- JET QUIZ (C) 

ORE 17,45: Pallacanestro: 19,50: Punto d'incontro; 20* Car­
toni animati; 20,15: Telegiornale; 20.35: Marie Curie; 21,15: 
Temi d'attualità; 21,55: Musica popolare; 22.20: Punto d'in­
contro. 

D TV Francia 
ORE 12. Qualcosa di nuovo; 21.15: Fulmine: 12.45: A 2; 13,20: 
Pagina speciale; 13,50: Una donna sola; 17.25- Finestra su...; 
17.55: Recré A 2: 18,35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: Tele 
giornale: 20.40: La caccia alle streghe; 23,30: Telegiornale 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19.15- Vita da 
strega; 19.50: Notiziario: 20: Stop ai fuorilegge: 21- Il rueeito ! 
del topo • Film - Regia di Jack Arnold con Peter Seller», 
Jean Seberg. William Hartaell: 22,35: Dibattito; 23.20: No- { 
tizlarlo; 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO u 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.20. 
Lavoro flash. 7.30. Stanotte. 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 350: 
Istantanea musicale; 9: Ra 
dio anch'io; 10.10- Controvo 
ce: 1035: Radio anch'io. 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05 Voi ed Io 
•79; 13.30: Voi ed lo "79: 14.05-
Musiealmcnte; 1430: Libro 
di.->cotcca; 15.05. Rally; 1535: 
Erreplu.no: 16.45- Alla breve: 
17.05: Pastore a sei anni, dal 
romanzo di Gavino Ledda; 

1730: Appuntamento con Er­
manno De Biagl e Grazia DI 
Michele: 17.45: Sfogliando l'ar-
tusi: 18.05: Quando «Strom­
boli » sconvolse Hollywood; 
1835: Spazio libero; 1935: 
L'arca musicale; 2030: Oc­
casioni: 21.05- Radiouno jazz 
"79. 2130: Un cuore arido. 
di Carlo Cassola; 22: Com­
binazione suono. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830. 930. 1130. 1230. 1330. 
1530. 1630. 1830. 1930. 2230: 
6: Un altro giorno; 7.45 Buon 
viaggio; 7.5ó: Un altro gior­

no; 8.45: Anteprima disco; 
932: Una furtiva lacrima, vi­
ta di Donlzettl; 10: Speciale 
GR2 sport; 10.12: Sala P ; 
1132: Animali alla radio; 
11.52: Cantoni per tutti: 12.10. 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento; 13.40: Ro 
manza; 14: Trasmissioni re 
gtonali: 15: Qui Radlodue; 
1637: Qui Radlodue; 1730: 
Speciale GR2; 17.50: Long 
playlnghlt; 1833: Spazio X. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 730. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 
20.45. 23.55; 6: Preludio; 7: Il 

concerto del mattino; 8.25: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi. voi. loro donna; 10.55: 

i Musica operistica; 1150: Le 
serate e le battaglie futuri­
ste; 12,10: Long pìaying; 13: 
Pomeriggio musicale: 15.15: 
GR3 cultura: 1530: Un certo 
discorso musica giovani: 17: 
L'università e la sua storia: 
1730. Spazio tre; 19.15: Spa 
zio tre; 21: Appuntamento 
con la scienza: 2130: Musiche 
pianistiche di Ciaikowsky; 
22.15: Il falso e il vero Sha­
kespeare; 23: Il jazz; 23.40: 

Il racconto di mezzanotte. -

CINEMAPRIME 
Le donne si «gestiscono 
un filmetto a episodi 
LETTI SELVAGGI - Regi 
.sta: Luigi Zampa. Scene? 
giatori: Tonino Guerra e 
Giorgio Salvlonl. Interpreti. 
Ursula Andreas. Lauro Anto-
nelli, Sylvia Krystel. Monica 
Vitti, Michele Placido. Rober 
to Benigni. José Sacrutan. 
Enrico Bcruschi. Orazio Or­
lando. Commedia di costume 
a episodi. Italiano. 1979 

Cinema italiano, che' stan 
chezza! Tanto per cambiare, 

ecco un filmetto a episodi 
tutti stupide!», con donne 
eh* fanno la parte del leone 
evidentemente per Interces­
sione dell'attualità femmini­
sta furorevKlante. Invero ap­
prodata su questi schermi un 
po' alla spicciolata. 

Il regista Luigi Zampa e lo 
sceneggiatore Tonino Guer-
ra. due distinti signori de; 
cinema Italiano, hanno infat 
ti cucito addosso a quattro 
dive (Ursula Andreas. Lau 

ra Antonelll, Sylvia Krystel. 
Monica VltU) un numero In 
calcolabile di personaggi che. 
tuttavia, vezxi a parte, n 
spendono atte solite, generi 
che definizioni di stampo ru­
demente maschista: mogli* 
puttana, amante, ladra, vira­
go. massaia, santareila. 

Non serve neppure da an 
bt, quindi, dare In pasto » 
Queste « belve • alcuni « o 
metti » (Placido, Benigni, B*. 
ruschi, Sacristan) che sanno 
rinunciare alla dnematogr* 
rica Immagine-tipo dell'Itali­
ca virilità. Questa satira che 
sa di piagn^teo, ovviamente. 
non fa ridere, anche perche 

di autentiche gagà non Ve 
neppure l'ombra, e le povere 
storielle, quando non prover» 
gono dalia bottega del rigai 
tiere. danno allarmanti segni 
di fantascienza Involontaria 
e gratuita. Mentre I maschi 
cosi indifesi, riescono come 
sempre a far bella figura a 
tutti I costi, tra le femmine 
si registra la più perplessa 
insulsaggine. Solo la Vitti 
cerca di apparire elegante 
con pochi stracci, e si sfor­
za di divertire e di divertirsi. 
rischiando di farai venire 
l'ernia. 

d. g. 

li ilei jiioco v e n t i n o poi criti­
c i Ir, conia rel.iliv.iuu-nte. K 
.iiitlio questo invita ti riflet­
tere bui nn'cr.ini,<nii ilei siste­
ma ilfl l ' infornia/ionc. I diver­
si .i|>|i.irali (radio e televisione, 
stampa, editoria e nuche ci ne­
nia) si rimbalzano i « piotati­
ti » e li rcclami/7:mo: tanto 
pe^pio (per ì « consumatori ») 
se i « protlolli » nono «ca­
rienti. 

D'altra parte, non deve sin-
pire che alla K M si-arieggino 
le idee. Nonostante le innu­
merevoli <li(-hiurn7Ìoni sul (Ir-
centraiiienlo e sulla u apertu­
ra alla «ocielà ». la HAI conti­
nua a rimziiiii.ire come un 
« corpo separato n: e, dunque, 
inevitabilmente, f i l iere per at­
tingere le idee «olinolo al suo 
interno, o nelle imnirdialc \ i -
rinan/.e. E dal momento che 
le cose vanno avanti cosi da 
venticinque anni, c'è da Mu-
pir-u semmai che qualche idea 
nuova fiorisca tuttora ,<ml te­
leschermo. Infatti, ?c qualcu­
no %ì prendesse la briga di 
compiere una analisi allenta 
della programmazione televi­
siva dalle origini a oggi, sco­
priremmo facilmente che le 
.innate della TV *j dispongono 
in una «orla di andirivieni: 
si parte, «i fa un po' di stra­
da. «frullando qualche idea, 
e poi si torna indietro e ni 
riromincia da capo. 

Si parli venticinque anni fa 
con Lincili o raddoppia?, poi 
*i andò avanti con altri quiz 
consimili , poi ci fu, ver«o la 
metà degli anni Sessanta, un 
r i f lu«o, poi si ricominciò da 
capo. Se la mia impressione 
non è «hagliata, nel tempo più 
recente si è verificalo un nuo­
vo riflusso, e adesso, proluliil-
menle. si ripartirà da capo, 
con questa rie-uma/ioi ie . In 
i|iie«la din.unirà, le idee più 
vecchie, dopo un tempo suf­
ficiente. po~sono perfino aver 
l'aria di es-ere nuove. 

Tanta iu-is|t-ii7j «ni qui / . 
d'altronde, inni e soltanto il 
frulli) di c i re n 7.1 di idee. I«* 
veiilà è che proprio nel cam­
po dello a -|n-ll:irnli> » | j le-
levi-ioiie ha portalo ben poro 

. di veramente n u o t o : io buo­
na parte ha fun/ lonjto da ca­
nale di diffminne di • prodot­
ti » che proveuivJIIII da altri 
apparati. Tipico, ovviamente. 
il r.i«o dei film (dai quali »o-
no nati i telefilm, e anche sii 
sceneggiali, per molti aspel­
l i ) . ii il ca*o del teatro. Certo. 
a-sai più originale la televi-
«ionr è riuscita ad e*«rre nel 
rampo della • informazione • 
e. relativamente, nel campo 
dei € culturali a (lia«ti |»en«a-
re » certe rnl»rì-lie). Perfino 
i varietà. nonostante certi 
tratti nuovi, hanno qua«i «em-
prc finito per ricalcare i mo­
delli lenirai! (il famoso avan-
«pctlacolo. per e«* ,mpio): solo 
ipundo «i è rrrealo di far per­
no sul rapporto Ira musica e 
immaKinr. magari con «ofi«ii-
r.ili ciorhi rlelironiri. *i è 
avuto qualcosa di oricinale. 

Ora. è innegabile che il 
i|HÌ7. invece, ahhia rappre­
sentalo ima novità telrvi«iv?. 
Il mecrani*nio del qui i «i pre-
«la a mettere in rilievo i • per­
sonaggi della «traila • e, in 
qualche modo, determina al­
cuni piccoli avvenimenti ( V 
peripezie dei concorrenti) che 
accadono sotto gli occhi dei 
telespettatori (anche quando 
la trasmis«iom» non va in « di­
retta a ) . Il quiz, dunque, tem-
hra collocarsi, almeno per al­
cuni aspetti, nel ramno della 
• informazione » e offre ai Ir-
lespellatori il »apore (por se 
edulcorato e mistificato) della 
partecipazione. Per qne«to. cre­
do. la TV finisce • natural­
mente » per tornarci contante­
mente sopra. 

Quanto a questa riesuma­
zione. vedremo presto *« nel­
la vecchia idea c'è almeno 
qualcosa di mutalo. 

TEATRO -Dramma di Peter Handke ih prima italiana a Roma 
i - r . ) 

1 • -

r -, 

ROMA — Forse a Peter 
Handke non farebbe piacere, 

'ma alla lettura e alla visione 
di questi suoi Esseri irrazio­

nali stanno scomparendo, che 
si rappresentano In «prima » 
Italiana al Piccolo Eliseo, il 

i nostro pensiero corre afl Bre­
cht delle grandi parabole sul 
capitalismo, da Santa Gio­
vanna dei macelli al Signor 
Puntila, ad Arturc Ui, per ri­
cordare soio qualche titolo 

Brecht è stato fra i bersa­
gli po'cmicl dello scrittore, 
drammaturgo, poeta austria­
co (classe 1942), come di 
buon numero del giovani au­
tori di lingua tedesca della 
generazione postbellica, E' 
vero, e lo documenta anche il 
nutrito programma di sala, 
che le aggressive posizioni di 
Handke hanno subito qualche 
rettifica, ma il dissidio di 
fondo resta. Eppure... 

Hermann Qultt, Imprendi­
tore, e quattro suol colleglli, 
fra l quali una donna, tutti 
fabbricanti di generi di larga 
vendita, hanno stipulato un 
accordo per dividersi il mer­
cato, senza danneggiarsi re­
ciprocamente. Ma Qultt è In 
piena crisi esistenziale, alla 
vana ricerca di un anacroni 
stico « lo » perduto, per af­
fermare Il quale non può che 
rompere l patti, minacciando 
di rovina i suol concorrenti. 
Scelta distruttiva. Contro 
Quitt viene armato il braccio 
di un piccolo azionista, specie 
di «zecca nell'ombelico dell'e­
conomia», come egli stesso 
si definisce, o, se volete, giul­
lare del sistema. A Quitt non 
sarà difficile schiacciare, alla 
lettera, quel fastidioso inset­

to; e darsi, poi, tuttavia, la 
morte con le proprie mani. 

L'apologo, In sé, sarebbe di 
un semplicismo desolante 
(altro che l'ambiguità dialet­
tica di Brecht, appunto), se a 
corroborarlo non ci fosse più 
d'un riflesso della dolorosa 
esperienza personale di 
Handke (il quale, ha notato 
un critico della RFT. scrive 
sempre di sé): Gli esseri ir­
razionali stanno scomparendo 
risale agli inizi del 1973; l'an­
no precedente, Handke aveva 
dedicato al suicidio eli sua 
madre, avvenuto da poco, 
quella che è la sua maggiore 
riuscita in campo narrativo. 
Infelicità senza desideri. Le 
nevrosi della signora Handke. 
cinquantenne di origine pro­
letaria, e del presumibilmen­
te coetaneo Hermann Quitt, 
che ha raggiunto fortuna e 
successo, si confondono nel 
segno di un disagio indivi­
duale e sociale. In varia pro­
porzione e in diverso rappor­
to fra laro. 

Cerca Pio perduto 
e trova solo morte 
« Gli esseri irrazionali stanno scomparendo » rappr 
tato al « Piccolo Eliseo » con la regia di Giancarlo 

esen-
Sepe 

Ed ecco, nel te&to dramma­
tico al pari che nel romanzo. 
l'elegia di un mondo ancora 
ottocentesco, quando mediato 
dalla letteratura, quando dal­
le memorie di famiglia; il 

tentativo di un recupero di 
valori smarriti. Introvabili 
ormai se non come prodotti 
di serie, meccanica ristampo, 
di stereotipi (che siano la 
cucina-tinello o le canzoni o-
perale), da esibire nei grandi 
magazzini, sotto l'egida della 
civiltà dei consumi e della 
cultura di massa Ecco la 
critica del linguaggio della 
pubblicità, che è poi un a-
fipetto della critica del lin­
guaggio, della sua soperchle-
ria e inadeguatezza: costante 
In Handke. ma qui non cosi 
ardita né cosi radicale come 
nelle sue opere d'avaneuar-
dla. 

Il regista Giancarlo Sepe ci 
sembra tenda a prospettare 

Gli esseri irrazionali stanno 
scomparendo (11 copione, 
tradotto da Vittorio Sormonti 
e Aldo Pacifici, risulta sotto 
posto, del resto, a tagli non 
pochi e non lievi) come una 
metafora, elegante e un po' 
sommaria, sulla solitudine e 
la vocazione mortale della 
borghesia. L'Impronta del 
suol precedenti spettacoli più 
indicativi è già nella scena di 
Uberto Bertncea, tutta in ne­
ro o in grigio, con quel fon­
dale di scura plastica traspa­
rente. dietro cui un praticabi­
le a due plani, sezionato in 
.scomparti come uno schermo 
multiplo, consente una certa 
contemporaneità di azioni, e-
vocando i personaggi anche 
quando non siano implicati 
nella vicenda specifica in at­
to. Una impegnata partitura 
di Arturo Annecchlno, esegui­
ta nella penombra (violino e 
pianoforte), dà riscontro in-

Il Teatro del Buratto all'Argentina 
ROMA -- Per la rassegna di teatro per ragazzi organizzato 
ali"Argentina va in scena oggi alle 15.30 lo spettacolo Cipì 
tratto dall'omonimo racconto di Mario Lodi e adattato dallo 
stesso Lodi eon Tir in Mantegazza e Franco Spadavecchia. 
La regia di Cipi. che verrà replicato domani e giovedì, è di 
Velia Mantegazza che lo ha allestito per il Teatro del 
Buratto 

quietante alle parole, e tal­
volta le sopraffa 

Gli attori, tutti in Trac (e 
in abito da 6era le attrici), 
recitano con stilizzata pun­
tualità. Umberto Orsini è 
Qultt, atteggiato come un no­
vello angelo sterminatore 
quando scaccia (invenzione 
registica, per Handke sono 
loro ad andarsene) i suoi 
nemici. Ilaria Occhini rende 
bene (è 11 momento migliore 
della sua parte) la compo­
nente erotica dell'attivismo 
manageriale. Appropriati 
Lombardo Fornara. Antonello 
Fassarl, Adriano Amidei Mi­
gliano. Vittorio Stagni. Isa­
bella Guldotti è la moglie di 
Quitt. Tigura furtiva in molti 
sensi. Remo Girone presta la 
sua maschera singolare ad 
Hans, il confidente-maggior­
domo del protagonista, da 
più d'uno avvicinato al Lepo 
rello di Don Giovanni (ma a 
noi ha rammentato piuttosto 
il Frontino del Turcaret di 
Lesage). Trionfali le acco 
glienze del pubblico. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Umberto Orsi­
ni, Remo Girone, Ilaria Oc-
chini nel dramma di Handke 
in scena al Piccolo Eliseo 

TEATRO - «La Madre » di Bertolt Brecht finalmente nella capitale 

Pupella e i suoi compagni 
ROMA — Finalmente anche 
gli appassionati di teatro del­
la capitale possono vedere 
La Madre: lo spettacolo del­
lo Stabile dell'Aquila, regista 
Antonio Calenda, protagonista 
Pupella Maggio, è al Brancac­
cio. dove si replicherà fino. 
al 1. aprile, compiendosi quel 

giorno 1 quattro mesi di vita, 
durante 1 quali sono state 
toccate numerose città grandi 
e piccole. 

Allestimento esemplare, que­
sto del dramma di Bertolt 
Brecht, per molti aspetti: e 
di essi si è detto sulle no­
stre colonne, In ripetute oc­
casioni. Ma sarà giusto rica­
pitolarne. In sintesi, almeno 
qualcuno. Intanto bisogna sot­
tolineare il coraggio dimo­
strato da un ente pubblico 
condotto da forze di diverso 
orientamento politico e cultu­
rale nel l'affrontare un testo 
cosi a di parte »: elaborando 
e prolungando fino alle so­
glie dell'Ottobre vittorioso la 
vicenda del romanzo di Gor-
ki (scritto all'indomani della 
falilta rivoluzione del 1905) 
Brecht, sull'inizio degli anni 

Crenta, In un'Europa dove 
montava la marea fascista e 
nazista, riproponeva in so­
stanza alla classe operaia, co­
minciando da quella tedesca. 
il modello leninista per la 
presa del potere. E si attira­
va, già allora, l'accusa di 
stalinismo. 

Mutate le circostanze e le 
prospettive storiche, e pure 
avendo presenti 1 grandi ri­
sultati successivi della ma­
turità brechtiana. La Madre 
conserva peraltro secondo noi 
un fascino straordinario, co­
me luogo d'incrocio di espe­
rienze fondamentali, e non so­
lo per il suo autore, e non so­
lo nel campo dell'estetica tea­
trale. o. viceversa, non solo 
in quello della milizia comu­
nista. 

Il teatro epico nasce di 11. 
dalla Madre. E il cammino 
tormentato di Pelagia Vlasso-
va, da proletaria ignorante 
a rivoluzionaria cosciente, è 
lo stesso che ancora *ijgi. 
n«i modi più dissimili e nei 
paesi più distanti, percorrono 
milioni di donne. 

La regia, comunque, non 

tenta nessun «aggiornamen­
to» esteriore. Scava, invece, 
all'interno dell'opera, ne sot­
tolinea le lezioni perentorie e 
1» sottili ambiguità, la lon­
tananza e la prossimità. In 
una struttura, anche sceno­
grafica (di Nicola Rubertelli), 
ethiusa e compatta, senza 
squilli di colore «se non per 
il rosso delal bandiera), intro­
duce l'elemento dialettico, la 
contraddizione. E questa s'in­
carna in larga misura nella 
figura stessa dell'attrice chia­
mata a Impersonare Pelagia, 
Pupella Maggio. Ma di lei 
abbiamo parlato diffusamen­
te e di recente (cfr. l'Unità 
dcll'B marzo scorso). 

E* da rilevare, tuttavia, co­
me il lavoro di Pupella si Inse­

risca a meraviglia, con la sua 
precisa identità, in quello di 
una compagnia a lei per tan­
ti versi estranea, e con la 
quale pure si intuisce essersi 
creato un rapporto dei DIU 
solidali. Una compagnia giova­
ne o giovanissima nei suoi 
quadri, compreso il piccolo ed 
ottimo gruppo strumen'ale 
che esegue. con asciut­

ta espressività, le musiche di 
Hans Eisler; e in cui, accan­
to a un « veterano » ormai 
della formazione aquiiana, co­
me Giampiero Fortebraccio 
che dà un bel risalto al per­
sonaggio del maestro, si no­
tano altre presenze di spicco. 
da Roberto Stumo (Pavel, fi­
glio di Pelagia) a Loredana 
G regolo, da Umberto Borto-
lanl a Sergio Salvi, ad Al­
do Pu:?lisi. 

Sarebbero, invero, da ricor­
dare tutti. Ma ciò che colpi­
sce. appunto, è l'impegno col­
lettivo. là" fusione delle varie 
componenti umane e tecni­
che della impresa; la qua­
le, per quanto ne sappiamo. 
ha potuto poi effettuarsi a 
costi contenuti, e con una va­
sta articolazione cosi nella zo­
na specifica di intervento del­
lo Stabile, come sul territo­
rio nazionale. Il successo che 
alla Madre, già da qualche 
giorno, decreta anche 11 pub­
blico romano è un meritato 
premio agli artefici, diretti e 
indiretti, della realizzazione. 

ag. sa. 

MUSICA - Martha Ar gè ri eh a Roma 

Al pianoforte con 
la furia di Medea 

ROMA — Conosciuta soprat­
tutto attraverso 1 dischi (che 
pero non sostituiscono mai 
un vero concerto). Martha 
Argerlch, illustre pianista ar­
gentina. è stata «assalita» 
domenica. all'Auditorio <vi 
suonava per la prima volta). 
da un «tutta Roma e. E* nel 
pieno della vita — trentotto 
anni —. ma carica di espe 
rienze già da un trentennio 
Debutto, ragazzina, che aveva 
otto anni. Vinse il « Busoni » 
a sedici, e Io « Chopln » a 
Varsavia, nel 1965 Ma dopo 
trent'anni. I'Argerich appare 
stanca, per lo meno riluttan­
te e chiudersi meccanica men 
te In una routine. 

Nel Concerto op 54. di 
Schumann. 11 poderoso ba­
gaglio tecnico e culturale, 
acquisito finora, è sembrato 
essere giunto a una svolta, a 
una vistosa indecisione tra 
un suono romantico (l'Op 54 
r\Mk>i agli anni 1MM845) e 
un suono addirittura proiet­
tato nel versante opposto. 

L'Argerich è una domina­
trice della tastiera e. avendo 
scartato, diremmo, li ruolo di 
una Maddalena ardente e 
premurosa, ha assunto quello 
di una Medea devastata da 
una furia distruttrice. Ha 
puntato su uno Schumann 
d'acciaio, estraneo alle auree 
dolcezze passate. Infatti, In 
secondo plano. I magici ar­
peggi dissolventi neWAnegro 
finale, non hanno avuto alcu­
na risonanza, quasi che aves­
sero maggior credito gli a-
spetti virtuoslstici del Con­
certo. Tale atteggiamento è 
emerso pure dal bis scarlat-
ttano. 

L'orchestra ha risentito di 
una affrettata concertazione. 
ma il torto fatto a Schumann 
è stato compensato dalla 
maggior attenzione che Aldo 
Cercato — direttore d'or­
chestra — ha rivolto al Ciai-
kovski della Sinfonia n 0 

• » • 
Ccn veri meriti nel riguar­

di di un impegno culturale. 
si è guadagnato un bel suc­
cesso il maestro Paolo Lucci. 
un animatore della rinascita 
corale a Roma. 

Con i complessi dell'AR-
CUM (coro di voci bianche e 
coro polifonico), ha reso o-
maggfo. nella Sala di Via dei 
Greci, all'arte e alla memoria 
di Luigi Colacicchi (1900-76). 
compositore e critico musica­
le. puntiglioso nel dimostrare 
che in principio erat polipho-
nia. 

Lucci ha predisposto un 
sostanzioso programma (ven­
ti pezzi) nel quale si con­
temperassero gli aspetti sacri 
e profani d'una vocalità po­
polare. ricercata dal Colacic­
chi In Ciociaria, nonché 1 
momenti didattici e quelli 
più liberamente fantasiosi. 

La fluidità delle voci bian­
che. la profondità e proprio 
ki civiltà delle voci adulte 
hanno assicurato alla mani-
festaiione (voce solista Maria 
Celeste Carboni, al pianoforte 
Luciano Bellini) un esito ric­
co di prospettive — è II si­
gnificato che Lucci ha dato 
al concerto — per quanto ri­
guarda l'unità della cultura 
ottenuta dall'Incontro musica 
popolare-mustca colta 

«. V. 

Nuovo spettacolo a Roma dal 23 

Un inno alla vita 
la favola di Zero 

ROMA — Il novello mer­
canti della fantasia ha deci­
so di fare le cose in grande: 
ha chiuso la sua boutique e 
ha inaugurato un moderno 
e cangiante bazar; e per 
non smentirsi l'ha chiamato 
« Zerolandia ». Non è solo un 
enorme teatro-tenda da 5.000 
posti che può essere smonta­
to e rimontato nel tempo-re­
cord di tre ore: è qualcosa di 
più. un piccolo « pianeta » iti­
nerante. la principesca dimo­
ra della corte schiamazzan­
te di Renato Zero. Sua Ec­
cellenza ha deciso di visitare 
le sue terre e per recar gau­
dio al popolo osannante si 
veste da Uomo e narra la fa­
vola. ora allegra ora amara, 
di due vecchie signore: la Vi­
ta e la Morte, il resto è a 
sorpresa. 

Torna sulle scene Renato 
Zero, e si presenta dopo mesi 
di silenzio con uno spettacolo 
tutto nuovo, dal titolo vezzo­
so EroZero. Stavolta lui non 
è solo sul palcoscenico a can­
tare la sua torbida avventu­
ra: ha assoldato attrici e bal­
lerini e li ha vestiti da Ar­
lecchino e da Pinocchio, da 
industriali e da magni, da 
venditori e da robot Lui si 
è fatto Uomo, indifeso giocat­
tolo alla mercé della Vita e 
della Morte. 

Una fiaba, dunque, zeppa 
di simboli e di allegorie, sulla 
«confusione del vivere», ma 
anche una personale cantata 
sulla precarietà del «doversi 
spendere» giorno dopo gior­
no. EroZero, scomposto, di­
venta « ero Zero ». come a di­
re «ero cosi quando ho co­
minciato, sono rimasto lo 

stesso di sempre, il successo 
non mi ha corrotto— ». Qua­
si un « ripescaggio » della per­
sonalità, un salto nel passa­
to per ritrovare quelle fre­
schezze che il tempo un po' 
alla volta ha bruciato. 

L'operazione è ambiziosa e 
rasenta — almeno per quanto 
riguarda l'apparato scenico e 
i milioni a disposizione — il 
più classico gigantismo da 
« popstars ». Ma guai a dir 
glielo: dietro gli ori. le sete. 1 
trucchi e i mantelli — vi rac 
conterà — c'è solo un uomo. 
vestito di mestizie e di alle 
gne. come tutti gli altri. E co­
si tra un Peter Pan e una 
Crudelia Demon rivissuti in 
edizione « perversa ». spunta 
fuori il romanissimo Renato 
Fiacchini. principe del Tra­
vestiti solo a parole e amante 
del buon vino fino alla 
sbronza. 

Cattivo o buono, semplice 
o complicatissimo, lui però 
non può deludere: | suoi oc­
chi bistrati restano «male­
detti » e 11 candore della sua 
schiena lascerà sempre qual­
cuno nel dubbio.» GII affezio­
nati stiano tranquilli: in Ero~ 
Zero, il nostro Fregoli Gam­
biera almeno venti costumi, 
e 1 suoi sodali faranno altret­
tanto. Ogni calzamaglia di­
venterà un colore, ogni man­
tello una sensazione E l'inno 
alla Vita, da vivere comun­
que, riempirà I nostri cuori. 
SI riparte da Zerol II debutto 
è previsto per venerdì 23: re­
pliche romane fino al 39 e 
poi il via ad una monumenta­
le tournée nel nord Italia. 

mi. in. 
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